SCRITTI
Comeil Signore guida unafamiglia

Dio

791 Quante belle parole vi vengono elargite! Ma da che pulpiti? Non parlo solo del sacerdoti. Sappiate
riconoscere il vero dal falso, attraverso le doti essenziali che furono del figliuolo mio prediletto cheio
volli scendesse fravoi per insegnarvele: dolcezza, umilta e caritalegate traloro da quell'invisibile trama,
che e per esse involucro prezioso ed e tessuta dalla virtu rarissima della gratitudine; gratitudine che non
sapete provare per il vostro Creatore se non rarissimamente, proprio perché privi sostanzialmente di
guell'umilta che, soltanto apparente, vi fa gridare a gran voce: “ Sono un verme, mio Dio, sono un
vermel”.
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